
Intervista a Stefano Bonaccini

litici locali (Franco Grillini, Cristina
Scaletti), un polemico assessore pro-
vinciale di Torino Roberto Cermigna-
ni che ce l’ha con il taglio delle provin-
ce, ospite d’onore il professor Rober-
to D’Alimonte, docente a Firenze,
esperto di sistemi elettorali. Il richia-
mo che arriva dai buffate e dalle gri-
glie è forte. Ma gli ospiti hanno voglia
di sapere. «Il momento è grave - dice
Di Pietro - perché abbiamo due pre-
mier, uno che mercoledì va alla Came-
re, dice che va tutto bene, ragiona con
la sua testa e quindi sragiona; uno
che venerdì dice il contrario, che il
Paese è a rischio fallimento, perché
parla con la testa dell’Unione euro-
pea e quindi racconta come è stato
commissariato. Uno così è incapace
di intendere e di volere e va espulso
perché da solo non se ne va».

Alla festa della trebbiatura andava-
no e vanno tutti, nemici e amici. An-
che al tavolo della crisi. «Sia chiaro -
scandisce le parole Tonino - noi colla-
boriamo, con tutte le opposizioni (il
16 settembre alla festa del partito è a
Vasto con Bersani e Vendola, ndr) e
non solo e siamo disposti a fare una
manovra fino a 70 miliardi con il pa-
reggio nel 2013». Prende fiato e la di-
ce ancora meglio: «Il problema non è
tanto chi c’è al tavolo, può esserci Ber-
lusconi, Alfano e anche Genoveffa. Il
punto è i contenuti della manovra Tre-
monti vanno cambiati perché pagano
solo i disgraziati».

Ogni tanto, tra la musica anni ses-
santa, si fa largo il “po-ro-po-pò” di
tamburelli, fisarmoniche e du bot (i
due bassi). Tra l’odore della griglia sa-
le anche quello dell’erba tagliata. To-
nino chiama la carica «per un rinnova-
to impegno civile e politico» e per par-
tire «con una nuova battaglia», quella
dei referendum. Suggerimento tra gli
ospiti: «Tonino, prendi lu scateno». È
uno dei tre trattori custoditi gelosa-
mente sul retro della masseria. «È
quello per arare - dice Tonino - , quel-
lo che scatena la terra, che tira sotto
quella vecchia e mette sopra quella
nuova». Dopo la trebbiatura.dopo il
raccolto, la terra va rinnovata.❖

I
l momento è drammatico. Il go-
verno è un’orchestra stonata che
suona sul Titanic. L’Italia appare
commissariata dall’Europa. C’è

bisogno di costruire subito un’alter-
nativa per dare una prospettiva a que-
sto Paese. La politica non può andare
in vacanza. La nostra non ci va. Sia-
mo qui per testimoniare il nostro im-
pegno, per spiegare ai cittadini, an-
che sulla spiaggia, le nostre proposte
alternative per salvare e governare
l’Italia». Così il segretario emilia-
no-romagnolo del Pd, Stefano Bonac-
cini, spiega la «campagna d’estate»

dei democratici sulla riviera roma-
gnola: 500 tra dirigenti, parlamenta-
ri e semplici militanti impegnati a di-
stribuire sul bagnoasciuga depliant,
cartoline, braccioli «per restare a gal-
la nonostante la manovra». Le prime
iniziative venerdì sui lidi ferraresi, ie-
ri a Rimini e Riccione, oggi il clou tra i
lidi ravennati e Cesenatico.
Dirigenti e militanti Pd che sbarcano
sulla spiaggia a bordo dei pedalò. Sem-
bra una gag di Maurizio Ferrini...
«Un po’ d’allegria non guasta, anche
se la situazione è serissima. Noi non
vogliamo fare pagliacciate, né arreca-
re disturbo a chi sta in vacanza. Vo-
gliamo portare tra la gente, anche sot-
to Ferragosto, le nostre preoccupazio-
ni e le nostre proposte. E mi pare che i

cittadini rispondano, che apprezzi-
no il fatto che il Pd c’è, non è in va-
canza».
Ennio Flaiano direbbe: la situazione è
tragica ma non seria.
«Colpa di questa destra, di questo
Presidente del Consiglio. Hanno
vinto le elezioni all’insegna del me-
no tasse e più lavoro per tutti e
ognuno padrone a casa sua. Ci ritro-
viamo con le tasse mai così alte, un
milione e mezzo di posti di lavoro
in meno, il precariato che mortifica
i nostri giovani, il federalismo leghi-
sta che si rivela un disastro per gli
entri locali».
E le vostre ricette alternative quali so-
no?
«Una riforma fiscale che tassi al
20% le rendite finanziarie e meno il
lavoro, combattendo efficacemen-
te l’evasione. Incentivi alle imprese
che assicurano un lavoro stabile. Li-
beralizzazioni contro i monopoli,
per dare ai cittadini buoni servizi a
minor costo. Una politica industria-
le che premi la green economy. La
riforma dello Stato e della politica».
L’Espresso riporta l’elenco dei 2.308
ex parlamentari che incassano pen-
sioni da 1.700 a 7mila euro al mese,
dopo aver fatto anche solo una legi-
slatura. Una classe politica di privile-
giati che chiede sacrifici alla povera
gente. Che credibilità può avere?
«Il Pd propone l’abolizione dei vitali-
zi. In Emilia-Romagna, dove gover-
niamo noi, per i consiglieri regiona-
li l’abbiamo già deciso. Perciò sia-
mo credibili. E proponiamo anche
di dimezzare il numero dei parla-
mentari, una sola Camera, indenni-
tà dei deputati parificate a livello eu-
ropeo».
C’è chi vi ha criticato perché avete fat-
to passare in fretta una manovra che
colpisce i soliti noti...
«Noi abbiamo dato un contributo di
responsabilità per non fare affonda-
re questo Paese. Non è bastato. Ora
bisogna cambiare il segno di questa
manovra che fa pagare il costo della
crisi alle famiglie e ai pensionati, e
non fa pagare chi più ha».❖

«Il Pd in spiaggia, la nostra
politica non va in vacanza»

CLAUDIO VISANI

La Fiom Cgil - SPI - Camera del
Lavoro di Bologna - AUSER e

Associazione Lavoratori Esposti
all'Amianto a un anno dalla

scomparsa di

GUIDO CANOVA

lo ricordano con affetto per
l'impegno profuso in tanti anni di

militanza.

Il segretario emiliano spiega la «campagna d’estate» dei
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Anche oggi il Pd emiliano in spiaggia

Caso Papa:
«Accuse
valide»

L’imprenditore Marcello Fasolino, uno dei principali accusatori del deputato del Pdl
Alfonso Papa nell’ambito dell’inchiesta sulla P4 ribadisce le accuse. In particolare Fasolino
dice di aver versato somme di denaro - per complessivi euro 10.000 - in favore dell’onore-
vole Papa».
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